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SETTIMANA SINDACALE 

Fatti da meditare 
Lo sciopero degli auto

nomi e dei fascisti, che ha 
creato disagi a volte note
volissimi agli utenti in ge
nerale e agli emigrati in 
particolare, è stato condan
nato senza riserve dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori delle FS, dalle 
forze politiche e dall'opinio
ne pubblica democratica. Si 
è trattato, infatti, di una 
iniziativa sconsiderata che 
la destra fascista, non a ca
so, si è affrettata a stru
mentalizzare per i suoi fini 
e che altro risultato non po
teva sortire se non quello 
di danneggiare grandi mas
se di italiani e l'economìa 
nazionale. 

Orbene, dopo un primo 
momento di relativo sban
damento, questo sciope
ro sembra definitivamente 
sconfitto: è fallito clamoro
samente nel centro-setten
trione e ha visto sempre 
più assottigliarsi H numero 
dei partecipanti anche in 
quei centri e In quelle re
gioni, come la Sicilia, dove 
pure aveva avuto un inizia
le successo; segno questo 
che l'opera di convincimen
to e di persuasione dei sin
dacati unitari ha finito col 
prevalere sul risentimenti e 
ha fatto capire a molti scio
peranti in buona fede che 
I problemi del ferrovieri, 
come quelli di tutti i lavo
ratori, non si risolvono con 
azioni avventuristiche e pe
ricolose. 

Se cosi stanno oggi le co
se, peto, va anche rilevato 
che lo sciopero degli auto
nomi e dei fascisti è stato 
alimentato ner alcuni gior
ni da un atteggiamento del 
governo e dell'azienda FS 
per lo meno sconcertante. 
E' certo, infatti, che se la 
convocazione del primo in
contro del 28 agosto fra 
azienda e sindacati confede
rali fosse venuta a tempo, 
l'iniziativa delle minoranze 
corporative e dei fomenta
tori fascisti sarebbe naufra
gata sul nascere. E si sa
rebbero cosi risparmiati di
sagi e danni sia ai lavora
tori che al Paese nel suo 
complesso. 

E' indispensabile, a que
sto punto, che la « lezione » 
delle cose sia compresa an
zitutto dal governo, il qua
le deve operare in modo 
che l'Incontro del 28 non 
ahhj« un car«.tter.e «hun, con-

MARTINELLI - E' 
chiamato a Impegni 
concreti 

tenuto puramente interlo
cutori e quindi inconclu
denti, ma rappresenti vera
mente l'avvio ad una trat
tativa seria sulle richieste 
del tre sindacati confede
rali. Questo perchè — co
me ha detto il segretario 
del SFI, Degli Esposti — le 
rivendicazioni dei lavorato
ri delle FS rispondono ad 
esigenze precise sia dei fer
rovieri che del servizio; 
perché davvero fra i dipen
denti dell'azienda il malcon
tento è grande e pienamen
te giustificato; perché se la 
grande massa dei ferrovieri 
si è prodigata in ogni modo, 
sopportando anche sacrifici 
pesanti, affinchè l'azione 
provocatoria di alcune or
ganizzazioni minoritarie non 
paralizzasse l'intera rete 
com'era nelle intenzioni, 
non è stato per debolezza e 
non ha significato rinuncia 
ad ottenere il rispetto dei 
loro diritti, ma è stata uni
camente una grande mani
festazione di coscienza e di 
maturità democratica. 

11 ministro dei Trasporti, 
Martinelli, pertanto è chia
mato a riflettere seriamen
te sulla complessa ma chia
ra realtà dei fatti, ad assu
mere impegni precisi e con-

DEGLI ESPOSTI — 
Ora far* >ul tarlo 

creti ed a rispettarli Dal 
canto loro, le forze demo
cratiche, e non solo 1 sin
dacati, non possono non im
pegnarsi in una sena rifles
sione autocritica soprattutto 
per quanto riguarda il Mez
zogiorno, dove all'agitazione 
corporativa hanno aderito 
anche lavoratori che pure 
intendevano soltanto batter
si per giuste rivendicazioni. 

Allo stesso modo occorre 
risolvere con urgenza ed 
equità anche i problemi del 
trasporto acreo e dei lavo
ratori che vi sono addetti. 
Ora, dopo la sospensione 
dello sciopero dei piloti de
cisa dall'ANPAC, la situa
zione in questo importantis
simo servizio pubblico ap
pare meno compromessa e 
suscettibile, pertanto, di po
sitivi sviluppi. Anche lo 
sciopero dei piloti era stato 
strumentalizzato dalle for
ze eversive ed aveva ali
mentato le speranze dì co
loro che pescano nel torbi
do. Sospendendo lo sciope
ro, opportunamente, la stes
sa ANPAC ha voluto sotto
lineare che si è trattato di 
una < dimostrazione di fi
ducia nell'ordinamento re
pubblicano » e di una < sot
tolineatura della sua natura 
democratica ». La Federa
zione unitaria del settore 

(FULAT), dal canto suo, ha 
commentato la decisione 
delI'ANPAC in modo posi
tivo, rilevando fra l'altro 
che la ritornata normalità 
nel trasporto aereo « apre 
nuove prospettive all'unità 
di tutti i lavoratori, dal ma
novale al pilota, per la ri
forma del settore e per la 
conquista del contratto 
unico > 

La situazione, invero, ri
mane ancora confusa anche 
perchè l'ANPAC ha conti
nuato a dichiararsi contra
ria al contratto unico che 
pure non potrebbe non ri
specchiare e non considera
re le differenze fra le di
verse categorie. Occorre, 
comunque, trovare la stra
da per una intesa nella mas
sima chiarezza, senza privi
legiare nessuno ma anche 
senza misconoscerp diritti e 
competenze. Per questo 6 
indispensabile che la tratta
tiva riprenda e proceda con 
speditezza nell'intento «li 
giungere a soluzioni giuste 
e soddisfacenti per tutti. 

Sirio Sebastianelli 

Alla vigilia della riapertura delle fabbriche 

Milano: 25 mila occupati in meno 
e 339 aziende ad orario ridotto 

I problemi dell'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale — Domani l'incontro al ministero del Lavoro per 
la Innocenti — Il caso della Grazioli e la preparazione dei contratti — A colloquio con i dirigenti della FLM 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

I capannoni della « Orazio-
li costruzioni meccaniche », 
fabbrica di torni e fresatri
ci, sorgono alla fine di via 
De Sanctls, alla periferia di 
Milano, In un quartiere popo
lare. OH operai hanno innal
zato davanti, accanto alle 
bandiere del sindacato, una 
tenda. Stanno 11 a leggere 1 
giornali, in calzoncini corti. 
In queste ultime giornate di 
agosto, ad organizzare le di
verse fasi del presidio. Han

no trascorso cosi l'estate del 
'75 La fabbrica, pur operan
do In un settore « buono » — 
le macchine utensili pur a-
vendo un carico di lavoro e-
levato — è minacciata di 
smobilitazione. La « giustifi
cazione» del padroni svizzeri 
è In questo caso, quella degli 
« alta costi di produzione ». E' 
una scena che si ripete — 
la tenda, le bandiere, 1 car
telloni che riportano le di
verse «voci» della solidarie
tà — In numerosi punti del
la città non ancora Invasa 
dal tradizionale, frenetico traf 

fico del giorni lavorativi, co
me lungo un doloroso Itine
rario. Sono le venticinque 
fabbriche che proprio nel 
giorno di ferragosto hanno 
portato l'eco della loro lot
ta In Piazza del Duomo. Co
me a testimoniare che l'au
tunno ormai alle porte avrà 
al suo centro proprio 1 pro
blemi del «diritto al lavoro», 
di una politica Industriale ca
pace di espandere 1 livelli di 
occupazione. 

E' di questo che si discu
terà nel prossimi giorni, fin 
dalla prossima settimana, an-

Mentre si registra la normale ripresa del traffico 

Iniziative in Sardegna contro 
l'azione corporativa nelle F.S. 

Il traffico ferroviario ha registrato ieri 
nuovi passi In avanti verso la completa 
normalizzazione. La situazione è ulterior
mente migliorata anche nel comparti
mento di Palermo e In generale nel Mez
zogiorno Va rilevato, tuttavia, che nelle 
prossime ore si potranno verificare nuo
vi Inconvenienti e ritardi anche gravi, 
non tanto per lo sciopero degli autono 
mi — che ha ormai registrato un falli
mento pressoché completo — quanto per 
il rientro dalle ferie che s! preannuncia 
massiccio soprattutto fra la serata di 
oggi e la nottata. 

In vista del grande rientro, peraltro, 
la solita Ftsaf ha annunciato nuove 
astensioni per la prossima settimana che 
dovrebbero consistere, In particolare, nel 
ritardare di mezzora la partenza del tre 
ni. Sempre la stessa organizzazione, Inol
tre, ha Indetto uno sciopero dei ferro 
Vieri della Sardegna da oggi, domenica, 
a mercoledì prossimo 

Contro questa minaccia viene svolta 
nell'Isola una intensa opera di senslblliz 
zazlone fra 1 ferrovieri per impedire che 
passi la linea dissennata degli «autono
mi », appoggiati dal fascisti. Documenti 
vengono approvati nelle fabbriche e da 
tutte le categorie del lavoratori per In
vitare 1 ferrovieri a forme di lotta capaci 
di ottenere la solidarietà dell'intero mo
vimento sindacale e del popolo sardo. Il 
blocco del treni in Sardegna può provoca
re danni e disagi soprattutto ai viaggia

tori meno abbienti e alle migliala di 
emigrati che affluiscono al porti per Im 
barcarsl sulle navi-traghetto delle FS. 

La progressiva normalizzazione del ser 
vizio ferroviario nel compartimenti del 
nud e l'assoluta mancanza di seguito re 
Bistrata da Fisaf e fascisti nel compar
timenti del centro nord, testimonia an 
cora una volta — rileva la Federazione 
SFI-SAUFI-SIUF — 11 profondo senso 
di responsabilità della stragrande mag
gioranza dei ferrovieri Impegnati, dal 
manovale al direttivo e al dirigente, a 
ridurre al minimo 1 disagi all'utenza. 
Non bisogna d'altra parte dimenticare 
che 1 ritardi — superiori spesso a qual
che ora — sono purtroppo un fatto abi
tuale di questo periodo dovuto alle caren
ze della struttura fissa e mobile della 
azienda e alla mancanza di personale. 

Nel comunicato 1 sindacati poi precisa
no l'andamento del traffico ferroviario, 
ovunque normalizzato. In particolare ri
cordano che nel compartimento di Reg
gio Calabria: tutti gli Impianti e le li
nee sono in funzione. Oli scioperanti con
tinuano a diminuire. Hanno circolato 
tutti 1 treni ed è ripreso anche il traffi
co merci per la Sicilia, e che nel com
partimento di Palermo sempre più nu
merosi sono gli impianti funzionanti e 1 
treni effettuati con personale delle fer
rovie. Il giorno 22 a Messina sono arri
vati 28 treni oltre 1 21 del giorno prece
dente; sono stati effettuati anche 4 tre
ni straordinari di emigranti. 

Si acutizzano nelle campagne le proteste dei coltivatori di pomodoro 

Drammatico sciopero ieri a Montescaglioso 
CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro col governo — Manifestazioni anche in Calabria e in Puglia — L'Opera Sila invi
tata dalla Regione a rispettare gli accordi — Situazione difficile nel Gargano — Quanto costa coltivare un ettaro a pomodori 

In un fonogramma inviato 
all'on. Aldo Moro, presidente 
del Consiglio sulla grave ver
tenza del pomodoro le segre
terie della Federazione CGIL-
CISL-UIL e della Federazione 
nazionale unitaria lavoratori 
alimentaristi F1LIA, rilevano 
che « di fronte al grave atteg
giamento delle aziende priva
te e a partecipazione statale 
che non rispettando l'accordo 
Marcora sul prezzi garantiti e 
11 totale conferimento del po
modoro determinando una si
tuazione drammatica per 1 
contadini e per l lavoratori, 
occorre un Immediato e final
mente risolutore intervento 
della Presidenza del Consi
glio verso l'Intero settore con 
particolare riferimento alle a-
zlende a partecipazione stata
le e pubbliche per assicura
re il ritiro dell'Intera produ
zione al prezzi minimi stabi
liti garantendo comunque al 
contadini il prezzo concorda
to In sede nazionale e al la
voratori dipendenti 1 livelli 
di occupazione. 

«Un intervento particolare 
— continua 11 fonogramma — 
è necessario verso le aziende 
SOOEPA per assicurare 1 ne
cessari finanziamenti alla la
vorazione dell'Intera produzio
ne. Il mancato rispetto degli 
accordi e l'inefficacia degli 
Impegni finora assunti in se
de governativa creano ulterio
re grave stato di esasperazio
ne e di allarmante prospetti
va per l'occupazione del la
voratori stagionali. 

« Le segreterie della Federa
zione COIL-CISL-UIL e della 
Federazione nazionale unita-

Forti riduzioni 
di carne e 
fertilizzanti 

I consumi di carne si van
no Indirizzando verso le car
ni più economiche e dimi
nuiscono complessivamente; 
risulta evidente dal dati co
municati dall'Istat sulla ma
cellazione di animali. 

Nel periodo gennaio aprile 
di quest'anno 1 bovini macel 
lati sono diminuiti del 14,4 
per cento rispetto allo .stesso 
periodo dell'anno scorso, gli 
ovini e 1 caprini hanno re
gistrato una flessione minore 

L'ISTAT ha anche reso no
ta la quantità di fertilizzanti 
Immessa al consumo dalle 
«•tende produttrici: questa 
ha registrato una flessione 
far tutti 1 tipi di concimi. 

ria del lavoratori alimentari
sti, mentre ribadiscono l'esi
genza di realizzare entro le 
prossime ore un Immediato 
ed efficace Intervento per la 
applicazione degli accordi, sol
lecitano un incontro per un 
esame degli ulteriori provve
dimenti da assumere. 

• * « 
MATERA, 23 

L'esasperazione dei produt
tori di pomodoro di Monte-
scaglioso per l'ostinato rifiu
to degli Industriali a ritira
re li prodotto, si è tradotta 
oggi in un compatto sciopero 
generale che ha paralizzato le 
attività dell'Importante comu
ne del Metapontlno. Olà dal
le prime ore di stamane, de
cine di automezzi e trattori 
bloccavano la strada statale 
che da Matcra porta a Meta
ponto e da qui a Taranto e 
a Reggio Calabria. Successi

vamente, centinaia di automez
zi, trattori, camion, sono par
titi dalla località Capolazzo 
dirigendosi verso 11 capo
luogo. 

Il traffico In città è rima
sto bloccato per ore mentre 
decine di contadini a bordo 
di camion distribuivano gra
tuitamente alla popolazione 
Intere cassette di pomodori. 
Altri centinaia di quintali del 
prezioso prodotto sono stati 
buttati sulla strada e succes
sivamente distrutti dagli stes
si automezzi. Sebbene 11 cli
ma fosse carico di tensione 
per la comprensibile rabbia 
del coltivatori nel veder mar
cire 11 loro prodotto, non si 
è verificato alcun Incidente. 
Praticamente tutta la popola
zione di Montescaglioso e 
successivamente anche quel
la di Matcra hanno solidariz
zato e sostenuto la lotta del 
produttori per battere l'Intran
sigente ed Illegale rifiuto de
gli Industriali del settore a 
trattare sul prezzo de! pro
dotto, pagato una vera mise
ria al contadino 

Al coltivatori si erano uni
ti numerosi braccianti agrico
li e forestali che sottolinea
vano l'esigenza dell'unità fra 
operai e contadini per batte
re le resistenze padronali ed 
Imporre una scria politica di 
programmazione e di svilup
po Numerosi grandi pannel
li sistemati su enormi trat
tori chiedevano II rispetto del 
contratto da parte degli in
dustriali per non farmarclre 
mig'lala di quintali di pomo
doro. 

Al termine della forte ma
nifestazione tenuta a Mate-
ra, una delegazione si è In
contrata con 11 prefetto, men
tre per lunedi è previsto un 
incontro con la giunta regio
nale. I coltivatori di Monte-

scaglioso che hanno costitui
to un comitato permanente 
di agitazione, sono fermamen
te decisi a continuare la lot
ta fino al completo rispetto 
degli accordi da parte degli 
industriali. Al Comitato han
no aderito 11 Consiglio comu
nale riunito In seduta straor
dinaria, la Coltivatori diretti, 
l'Alleanza contadini, la Cgll, 
la Clsl, la UH, l'Associazione 
artigiani e quella del commer
cianti, la DC, 11 PCI, il PSI 
ed 11 PSDI. 

* • * 
CROTONE, 23 

L'Opera Sila — Ente di svi
luppo agricolo In Calabria — 
è stata ufficialmente invitata 
a rispettare l'accordo Inter-
professionale, stipulato 11 me
se scorso al ministero delia 
agricoltura tra l'Alleanza del 
contadini, la Coltivatori diret
ti e la Confagrlcoltura, sul
la cessione del pomodoro pro
dotto nel corso del corrente 
anno. 

Un passo In tal senso è sta
to compiuto dall'assessore re
gionale all'agricoltura — al

l'uopo sollecitato dall'allean
za del contadini e dalla Colti
vatori diretti — con una no
ta che, tra l'altro, richiama 
la circolare n 59 emanata dal 
ministero dell'Agricoltura in 
data 9.8 1975 e recante provvi
denze particolari per le Indu
strie agrlcolo-alimentari del 
settore del pomodoro. 

Come è noto, l'ente Sila 
ha finora disconosciuto in pra
tica tale accordo ed ha conti
nuato a pagare il pomodoro 
portato al proprio conservifi
cio al vecchi prezzi (43 e 55 
lire ripettivamente per 11 con
centrato e il pelato, contro 
le 55 e 70 previste dal nuo
vo contralto). Inoltre ha ne
gato al produttori ogni possi
bilità di controllo sul peso e 
sulla selezione del prodotto. 

* • • 
FOGGIA, 23 

Il problema del pomodoro 
In provincia di Foggia inco
mincia a diventare drammati
co. Il governo e la giunta re
gionale pugliese devono inter
venire con la massima urgen
za e sollecitudine per risol

vere la vertenza che non può 
trascinarsi cosi stancamente 
pena la perdita del prodotto 
con conseguenze gravissime 
per l'economia dell'intera zo
na della capitanata: il Gar
gano. 

Intanto le condizioni dei 
contadini di Torremagglore, 
Aprlcena, Lesina, San Severo, 
Vieste, Ischltella, Gragnano, 
Carpino, Rodi e del produtto
ri della sacca orientale si ag
gravano perché contretti ad In
debitarsi ulteriormente per 
far fronte ai bisogni quotidia
ni delle proprie famiglie e 
perché pressati dal vecchi de
biti Ne si può chiedere a 
questi lavoratori di compiere 
ulteriori sacrifici perché la 
coltivazione di un ettaro semi
nato a pomodoro ha del co
sti molto alti Un ettaro di 
terra In media produce 400 
quintali di pomodoro ed ha 
bisogno per essere coltivato 
con 3 arature a 36.000 lire ca
dauna, con una aratura di ri
passo che viene a costare sul
le 22.000 lire, 4 quintali di 
concime, nonché la mano di 

opera per la raccolta del prò. 
dotto stesso. Da tenere presen
te che in una giornata di la
voro si possono raccogliere 
dai 30 al 35 quintali di po
modoro 11 cui costo supera 
le 10.000 lire per lavorante. 

In un comunicato il mi
nistero delle Partecipazioni 
statali tenta, ma con assai 
scarsi risultati, di discolpar
si: le aziende a Partecipa
zione statale nella riunione 
del 19 agosto scorso, hanno 
pienamente confermato 11 ri
spetto degli Impegni deri
vanti dall'accordo Marcora, 
relativi al ritiro della produ
zione nel limiti del quantita
tivi della stagione 1974 e del 
prezzi stabiliti dallo stesso 
accordo per le qualità di po
modoro « Roma » e « San-
marzano ». 

« Comunque il ministero — 
conclude il comunicato — 
per la parte di sua compe
tenza, attraverso gli enti di 
gestione, sta ulteriormente 
verificando la puntuale ap
plicazione dell'accordo ». 

Perché la rapina dei conservieri 
La maggior parte della 

produzione agricola si là nel
le regioni del Mezzogiorno 
ma tre quarti dell'industria 
alimentare, die utilizza o do
vrebbe utilizzare quel pro
dotto, è istallata al Nord. 
Lo spostamento a Nord è 
continuato negli ultimi anni, 
con la chiusura di tante pic
cole imprese alimentari nel 
Mezzogiorno, mentre il bali-
centi o della produzione agri
cola continuava a scendere a 
Sud Non è die manchino nel 
Mezzogiorno i gruppi Iman-
zlari capogruppo di «cate
ne » dell'alimentazione dal 
commercio alla fabbrica e 
poi di nuovo al commercio: 
naturalmente ci sono tutte 
La loro /unzione è esatta
mente quella che dicono oggi 
i lavoratori nelle loto prete
se, senza ombra di morali
smo, una funz.one di rapina. 

Il ministero del Bilancio 
ha pubblicato un auadro del
le <t Prospettive di -.viluppo 
industriale» che definisce 
esattamente la situazione 

Fra il 19S9 ed II 1975 un 
prodotto dell'industria ali
mentare pari a 3 473 miliardi 
(si tratta di stime) ne ha 
visti realizzati nel Mezzo
giorno soltanto 891, cioè me
no di un Quinto. La parte 

realizzata in nuovi impianti, 
stimata in 546 miliardi, t 
stata realizzala al Sud per 
123 miliardi e al Nord per 
423 

Restringendo l'attenzione 
al settore delle conserve di 
/rutta ed ortaggi, direttamen
te in causa {ma non esclusi
vamente) con la vcitenza del 
pomodoro, vediamo che di un 
incremento stimato per "2 
miliardi (lire costanti 1171) 
l'incremento reale è stato 
molto maggiore, qui valgono 
solo le proporzioni), il Mez
zogiorno ne ha realizzati 3 
miliardi, una parte centesi
male. 

Per capire come questo av
venga, con evidente distin
zione di ricchezza — l'uomo 
della strada si domanda co
sa ci guadagni l'industria a 
prelevare nel Mezzogiorno i 
prodotti (o all'estero) per la
vorarli o commercial'zzarli al 
Nord II trasporto non co
sta'* — possiamo utilizzare la 
i(sposta (he il signor Salva
tore Gutdottl, amministrato
re delegato e direttore gene
rale della 1RI-SME, princi
pale gruppo italiano in cam
po alimentare con sede a Na
poli, ha dato in sede di trat
tativa con i produttori alle 
Partecipazioni ttatali. * Il 

Governo — ha detto all'in-
circa Gutdotti — anefte se 
non condivìdesse le nostre 
scelte, non può /arci niente 
Intatti la quota di capitale 
SME in mano allo Stato è 
del 50'r, non è una posizione 
maggioritaria, e quindi di 
comando». Una pura pretesa 
e una Imzione. 

Si può dimostrare, atre al
la mano, che dei quattrini 
di cui la SME ha potuto di
sporre — per investirli a mo
do suo — non una lira e 
uscita dalle tasche degli azio
nisti e non più di 10 lire su 
100 sono uscite dalla compo
nente «profitto di impresa» 
realizzato dalla società. Fra 
le forme della rapina, nella 
misura In cui quegli investi
menti non sono fatti in eoe 
renza con gli obiettivi di 
economicità generale (e non 
aziendale), c'è anche questa 
specifica appropriazione di 
mezzi pubblici per /ini pri
vati. 

La storia della mancata 
trasformazione delle struttu
re economiche del Mezzogior
no è fatta — passando dal 
caso singolo al generale, dal 
settore all'insieme economi
co — di questa appropriazio
ne Si guardi di guanti lini

menti ha avuto a disposizio
ne lo Stato nel Mezzogiorno 
per sviluppare una industria 
alimentare che aiutasse la 
tras/ormazione dell'agricoltu
ra e lo sviluppo dell'occupa
zione, oltre alla SME. l'EFIM-
SOPAL, la FINAM-Finanzia-
Ha agricola Meridionale, gli 
Enti di sviluppo agricolo (en
ti di ri/orma fondiaria) e lo
ro cooperative semiautono

me, l'ISVElMER come ente 
di finanziamento agevolato, 
che avrebbe dovuto finalizza
re il credito, le imprese coo
perative autonome ed ora an
che la Fi.Me, Finanziaria 
Meridionale (la cut attività 
è autorizzata da cinque an
ni) Non sono tutti, ma so
no già troppi per dimostrare 
come sia inutile aggiungere 
organi e quattrini se non 
viene posto /ine alla politi
ca che brucia le risorse del 
Paese al potere arbitrario di 
uno stuolo di personaggi, di 
ogni taglia, ma tutti dell'ap
petito di Salvatore Guidotti 

Questo e, m definitiva, il 
problema itesso della nuova 
legge sulla Cassa: cambiare 
di mano il potere di coman
do, riconoscere il ruolo delle 
forze sociali organizzate, dar
ne uno nuovo a Comuni. Re
gioni, Stato. 

che nelle grandi fabbriche 
riaperte dopo la pausa feria
le — pensiamo alla Falck, al
le Marcili, ecc. subito mobi
litate per i rinnovi del con
tratti. 

A Milano, Intanto, l'atten
zione è concentrata sulle sor
ti della « Innocenti Leyland », 
la grande azienda di Lam-
brate produttrice di automo
bili. Qui 1 padroni inglesi 
hanno minacciato 1.700 licen
ziamenti. Lunedi avrà luogo 
un nuovo Incontro presso 11 
ministero del Lavoro. L'insi
stere nel licenziamenti, osser
vano 1 sindacalisti, rappre
senterebbe un vero e pro
prio colpo alla classe operala 
milanese, alla vigilia del con
tratti. Parliamo di tutto ciò 
con 11 compagno Leonardo 
Banfi, della segreteria provin
ciale della FLM «Abbiamo di 
fronte un problema — so
stiene — di restringimento 
delle basi produttive ed es
so coinvolge anche il gover
no. Noi non contestiamo l'e
sistenza di una crisi nel set
tore dell'auto, ma occorre In
dividuare del settori alterna
tivi. Una fonte di lavoro può 
anche attenuarsi, ma occor
re Individuarne altre e per 
questo obiettivo ha un senso 
11 ricorso alla cassa integra
zione. Nel caso contrario as
sisteremmo ad un uso del de
naro pubblico come Indennità 
di disoccupazione». 

Ma quale può essere 11 
nuovo futuro produttivo per 
l'Innocenti « Non sta a noi e-
laborare un vero e proprio 
piano e per noi 11 problema 
non è quello di un assorbi
mento nel gruppo IRI ». Dice 
Banfi: «Possiamo dire che 
un settore come quello del
le macchine utensili può es-
sere ad esempio sviluppato. 
E proprio accanto alla fab
brica automobilistica di Lam-
brate, oggi in discussione, 
c'è Tinse, l'Innocenti Sant'Eu 
stacchlo che si occupa appun
to di macchine utensili ». E In 
questo ambito — si potrebbe
ro porre problemi di « mobi
lità» della forza lavoro da 
un settore che ha esaurito 
la sua spinta ad un altro. 

«Le possibili ipotesi — so
stiene a sua volta Remo Ca
viglieli, segretario provincia
le della FLM — possono es
sere collegate ad alcuni o-
biettivi rivendicativi presenti 
nelle vertenze generali aper
te nel Paese con le Parte
cipazioni statali, nel settore 
dell'auto. Ad esemplo l'ipote
si della creazione «ex novo» 
di una azienda per la costru
zione di mezzi di trasporti 
pubblici ». 

Ma la vicenda della Inno
centi Leyland è solo quella 
più Inquietante nel panorama 
milanese. Accanto ci sono la 
Alfa Romeo (la direzione ha 
decretato un prolungamento 
delie ferie con un ennesimo 
ricorso alla cassa integrazio
ne), la Borlotti (cassa Inte
grazione), la Faema (minac
ciata di smobilitazione), la 
Imperlai (pure minacciata di 
smobilitazione). Anche nel set 
tore chimico gomma — os
serva 11 compagno Slclari 
della segreteria milanese del
la Fllcea — 1 problemi sono 
rilevanti. C'è la Pirelli con 
4.500 In cassa Integrazione 
(un incontro è previsto per 
il 5 settembre), c'è la Mon-
tedison (minaccia di chiusu
ra per la Dlpe di Rho, per 
la produzione dei fertilizzan
ti a Linate), c'è la De Me
dici presidiata dal lavorato
ri, la « Gomma gomma » m 
liquidazione e cosi la Gerii 

Caviglio! I mi mostra un 
« bilancio », aggiornato ad a-
gosto, delle aziende milanesi. 
Quelle ad orarlo ridotto (con 
71.552 lavoratori colpiti) so
no 339, quelle con licenzia
menti o eniuse con 7.189 la
voratori) sono 139, quelle oc
cupate o presidiate con 3 460 
lavoratori) sono 24. I dati ri
guardano metalmeccanici, 
chimici, tessili e abbigliamen
to, grafici Occorre aggiun
gere cne nel sei mesi prece
denti altre 128 aziende (per 
un totale di 47 804 lavorato
ri) avevano ridotto l'orario di 
lavoro Inoltre le aziende nel
la stragrande maggioranza, 
sono ricorse al blocco delle 
assunzioni, senza sostituire 1 
lavoratori che abbandonano la 
produzione per 1 motivi pio 
diversi, a cominciare dal pen
sionamento E cosi 1 sindacati 
calcolano che 11 numero de
gli occupati, nei settori so
praddetti, sia calato di 25 mi
la unita. 

« Certo non possiamo anda
re al contratto — dice Ban-
ti — senza tener conto di 
questa realtà. Abbiamo biso
gno di un collegamento tra 
1 diversi obiettivi rivendicati
vi, per contribuire ad im
porre una svolta neilla poli
tica economica, per impedire 
un ridimensionamento drasti
co delle basi produttive » 

Ciò che occorre — esser 
va Slclari — è una politi
ca di riconversione industria
le Ma le riconversioni « im
pongono problemi di tali di
mensioni che hanno bisogno 
di un Intervento pubblico de
ciso e programmatore. Non 
si tratta di richiedere nuove 
nazionalizzazioni, ma di far 
funzionare veramente in mo
do pubblico ciò che già e 
in gran parte pubblico 

« Se 11 governo vuol fare 
un discorso rinnovatore di po
litica industriale — dichiara 
Caviglieli — i contratti gli 
offrono una grande occasione, 
poiché le piattaforme che 
stiamo per varare affrontano 
alcuni del nodi strutturali del 
Paese. 

L'intervista di Lama 

Bruno Ugolini 

(Dalla prima pa/iìna) 
Una cosa è certa. Questi 

scioperi un effetto l'hanno avu
to, si è tornati a rispolvera
re vecchie proposte di rego
lamentazione del diritto di 
sciopero, quando non si sono 
fatti espliciti richiami a mi 
sure di repressione sindacale 
Che cosa ne pensi? 

« Sono convinto di una 
cosa — risponde il compagno 
Lama — che mentre noi sia
mo risolutamente contrari a 
qualsiasi regolamentazione del 
diritto di sciopero, a qualsia
si limitazione autoritaria e le
gislativa (la nostra posizione 
resta cioè quella di sempre i. 
sono anche convinto che quan
do servizi indispensabili ven
gono a mancare per l'azione 
di piccoli gruppi di lavora
tori, la società deve difendersi. 
E deve difendersi non con mi
sure che siano limitative del 
diritto di sciopero, ma con 
strumenti idonei a mantene
re "attivo" quello Indispensa
bile serclzlo. Faccio un'Ipo
tesi: se un giorno decidesse
ro di scioperare l lavoratori 
addetti alle sale chirurgiche, 
che cosa si fa? SI fa morire 
la gente? No! Allora In que
sti casi o l'organizzazione sin
dacale è consapevole della ne
cessità di garantire quel ser
vizio, se è capace di garantir
lo. Oppure (e sottolineo: in 
casi eccezionali, del tutto ec
cezionali) è logico che Inter
venga il potere pubblico ». 

Domani riaprono le grandi 
fabbriche del Nord. Il rit
mo produttivo del paese ri
prende In una situazione eco
nomica assai pesante. Migliaia 
di lavoratori, dopo le ferie, 
saranno posti in cassa Inte
grazione, per altrettanti c'è 
la minaccia del licenziamen
to. La stessa Conflndustrla 
prevede per il trimestre lu
glio-settembre una perdita del 
2,5% del posti di lavoro (cir
ca 150 mila lavoratori). Altri 
dati preoccupanti sono l'au
mentato numero del giovani 
in cerca di prima occupazio
ne <20<1 In più); la perma
nente crisi dell'agricoltura che 
continua ad espellere mano
dopera: la spinta inflazionisti
ca che sembra non arrestar
si: la continua diminuzione 
della domanda per consumi 
e Investimenti. Il governo ha 
predisposto e varato 11 pac
chetto d'emergenza, un Insie
me di misure congiunturali 
che a dire di Agnelli « era tut
to quello che si poteva fare ». 

Dice 11 compagno Lama: 
« La situazione continua ad 
essere molto grave e molto 
seria e credo che bisogna guar
darsi dall'illusione che le mi
sure antirecessive del gover
no possano dare del risultati 
di grande importanza. Non 
solo perché queste misure, te
nuto conto della struttura bu
rocratica e della debole vo
lontà politica del governo, non 
saranno applicate rapidamen
te (la possibilità di sfuggire 
alle strettole della nostra am
ministrazione era quella di 
affidare — come noi abbia
mo chiesto — 11 grosso del
le risorse monetarle alle Re
gioni, cosa che il governo ha 
fatto solo in piccola parte). 
Ma perché 11 pacchetto non 
esprime una chiara volontà d! 
cambiare, di mutare effetti
vamente gli Indirizzi di poli
tica economica L'unico obiet
tivo è cercare di uscire dal
la crisi alla meno peggio, la
sciando le cose come sono 

I contratti 
A questo punto si spiega 

ancho perché 11 padrone del
la Fiat dice che è stato fatto 
11 possibile, o perché grandi 
gruppi Industriali, pubblici e 
privati, continuino a subire 
la recessione, rlducendo pro
gressivamente produzione, oc
cupazione, orario di lavoro 
nella speranza che la crisi 
passi e che si torni alla situa
zione precedente. E' un'illu
sione, però Se non si adotta
no misure tali da mutare pro
fondamente la struttura eco
nomica, se non si fanno scel
te anche di settori nuovi, di 
tecnologie più avanzate, di In 
vestimenti nella ricerca, di di
versa dislocazione degli inve
stimenti, ecco noi dovremo 
scontare una degradazione del
l'economia italiana, un pro
cesso di arretramento anche 
qualitativo ». 

In questa difficile e com
plessa situazione circa 4 mi
lioni e mezzo di lavoratori 
si apprestano a rinnovare i 
propri contratti. SI tratta del
le grandi categorie dell'Indu
stria, ma anche dei servizi 
Dalle prime elaborazioni del
le piattaforme risulta che 11 
sindacato BOttolinea. come è 
naturale, il suo carattere di 
strumento di difesa della con
dizione salariale ed economi
ca dei lavoratori. Su parte del
la stampa borghese e da par
te di uomini politici governa
tivi, anche In posizione di pri
mo plano è cominciata una 
campagna, che certamente si 
farà più pressante nelle pros
sime settimane, su una prete

sa inconciliabilità fra le richie
ste salariali e il quadro eco
nomico complessivo. 

« Noi abbiamo scelto la stra
da che guarda al futuro: ab
biamo cercato di mettere in 
piedi una, strategia che colle
glli organicamente 1 temi del

lo sviluppo economico, de!'e 
rilorme, dell'occupazione con 
quelli della difesa del salano 
operaio. Certo, su questo pun
to le difficoltà sono grandi. 
perché ci troviamo di fronte 
ad una direzione politica che 
è sorda a questa esigenza e 
che cercherà al contrario — 
come già stanno facendo i pa
droni, molti giornali econo
mici, ecc. — di presentare 
una fittizia contrapposizione 
fra economia, investimenti, oc
cupazione e contratti. Dovre
mo scontrarci con una tenden
za delle forze capitalistiche 
e delle forze politiche che e-
sprimono gli orientamenti del 
grande capitale. In Italia, se
condo la quale 11 rinnovo dei 

contratti, 11 miglioramento del
le condizioni dei lavoratori si 
fanno a spese dei disoccupa
ti o di coloro che hanno una 
occupazione precaria, 1 quali 
sarebbero costretti a lascia
re 11 lavoro. 

Lo sviluppo 
Naturalmente le cose non 

stanno così. E questa tenden
za potrà essere respinta quan
to più le piattaforme rivendl-
catlve avranno un loro coordi
namento, una loro correlazio
ne, anche in proporzioni quan
titative, con una politica di 
espansione economica e di in
vestimenti. Questa concezione 
complessiva dei problemi del 
Paese, e per 11 progresso del 
Paese, esige scelte politiche da 
parte delle forze politiche e 
del governo. Io spero che la 
mutata situazione politica suc
cessiva al 15 giugno potrà 
Indurre la direzione dell'eco
nomia del Paese e quindi 11 
governo a rendersi conto del
la necessità di mutare linea 

C'è però a volte la sensa
zione che questo «progetto 
di sviluppo», questa propo
sta complessiva del movimen
to per occupazione, riforme 
e Investimenti, assuma la ca
ratteristica, nell'Iniziativa del
le singole categorie, soltanto 
di una motivazione d! princi
pio. Come si saldano realmen
te, dentro le piattaforme, gli 
obiettivi contrattuali con quel
li per un diverso sviluppo eco
nomico? 

«Certo, questo è un punto 
delicato della nostra strategia 
— risponde Lama — come 
confederazioni noi dobbiamo 
riuscire a definire con mag
giore precisione la linea di 
comportamento delle catego
rie e credo che 11 direttivo che 
si svolgerà ai primi di set
tembre dovrà offrire alle bat
taglie contrattuali riferimenti 
più precisi. E' evidente infat
ti che il movimento sindaca
le non può essere In grado 
di fornire soltanto una strate
gia generale, come quella sca
turita da Rimlnl, ma deve fa
re un ulteriore sforzo, tro
vare precisi punti di riferi
mento nell'azione delle cate
gorie C'è da aggiungere pe
rò che metalmeccanici, chimi
ci e altre categorie, uno sfor
zo per stabilire all'interno 
delle proprie piattaforme rap
porti con 1 problemi dell'oe-
cupazione e degli investimen
ti l'hanno compiuto e lo stan
no compiendo. SI pensi alla 
vertenza per le Partecipazio
ni statali o a quella Monte-
dlson- il problenyi è ora quel
lo di non lasciar cadere, e 
tanto meno nelle lotte con
trattuali, questa mobilitazione 
Voglio fare un'ultima osser
vazione in proposito- non pen
so che 11 confronto governo-
sindacati dovrà o potrà arre
starsi durante le lotte contrat
tuali, perché, se questo avve
nisse, fatalmente l'azione del
le categorie finirebbe per se
guire una logica che non è 
quella d'una grande battaglia 
politica di rinnovamento del
l'economia del Paese e dell» 
società italiano » 

Lo scontro sarà difficile — 
dice Lama —. Dovremo sta
re attenti, molto attenti an
che alla scelta delle forme di 
lotta La situazione economi
ca è quella che conosciamo, 
gli obicttivi che ci proponia
mo sono di grande respiro: 
per questo dovremo essere 
in grado di unire alla neces
saria pressione di classe sul 
nemico di classe ampie inizia
tive nel confronti dell'opinio
ne pubblica, verso le grandi 
masse popo'arl II peso del
le manifestazioni, le azioni di 
massa, la propaganda anche 
politica più generale, gli stes
si scioperi non dovranno mai 
smarrire questa esigenza. Per 
portare avanti un movimento 
di questo genere occorre uno 
schieramento unitario e com
patto Considero positive le 
conclusioni cui sono giunti 11 
Consiglio generale della Clsl 
e 11 Comitato centrale dell» 
UH, perché nella prima or
ganizzazione è stata scongiu
rata una scissione e nella se
conda una !acera7lone che ri
schiava di pregiudicare lo 
schieramento unitario del 
mondo del lavoro 

Però quello che ogpl b'so-
gna fare, conclude Lima «è 
andare avanti cioè riuscire a 
realizzare ulteriori passi ntrl 
processo unitario, scprattul'ii 
a livello delle strutture di ba
se, territoriali e settoriali. Bi
sogna fare del movimento sin
dacale italiano una compagi
ne salda e forte. L'occasione 
delle prossime lotte sarà mol
to Importante a questo 


